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COGNOME E NOME _______________________________________________   CLASSE ___________   DATA _______________
		

Verifica sommativa  Unità 13 Il cammino della storia

Leggi con attenzione il testo e svolgi gli esercizi che seguono.

Marina Migliavacca 
Martino il menestrello
9 luglio 1209
Aldo si svegliò prestissimo. Non avrebbe saputo dire che cosa l’avesse strappato al sonno. Forse aveva avuto un incubo. Dovevano essere state scene di guerra e di lotta a popolare il suo sonno di ragazzo stanco e smarrito. Quel viaggio sembrava destinato a farlo riflettere. Raniero1 non ricordava nemmeno il suo nome. E quel menestrello non era un buffone ipocrita e ansioso di piacere ai potenti come gli avevano assicurato che dovevano essere tutti i menestrelli, i trovatori2, i poeti del mondo. Vivere tanto tempo nell’ambiente feudale rozzo e guerresco con ogni probabilità aveva finito col privarlo della visione di più ampi orizzonti. Le idee, gli stereotipi3 che fino a poco prima gli erano sembrati le fondamenta più solide su cui costruire il suo avvenire di cavaliere si sbriciolavano come argilla.
Così in quel mattino di luglio ancora fresco ma già luminoso Aldo si tirò a sedere guardingo. Tutti gli altri dormivano, tranne i due con la faccia infelice incaricati di montare la guardia. Ma Martino4 non c’era. E nemmeno la sua coperta. Si infilò le scarpe e annodò i lacci che stringevano le caviglie. Erano stivaletti di pelle morbida e Aldo ne andava fiero. Poi si alzò senza far rumore e si accorse dei rami spezzati, delle tracce nell’erba. Tese l’orecchio. Nel silenzio si riusciva a distinguere un rumore di cascatella, dell’acqua che scorreva lì vicino. Aldo sorrise: ecco dov’era andato Martino! A lavarsi, con ogni probabilità. Be’, lo avrebbe raggiunto subito. Prima che tutti gli altri si svegliassero e si precipitassero al ruscello. Un bel bagno, perché no? Sembrava un’ottima idea. Si avviò calpestando le foglie cadute, scostando i rami bassi, guidato dal rumore dell’acqua. Poi non ci furono più alberi, solo erba verde, e vide il ruscello, e vide l’incantevole cascata. Poi vide Martino, che doveva essersi appena rivestito e si strofinava vigorosamente la testa bagnata e avvolta in un panno bianco che gli faceva da asciugamano. Gli corse accanto saltando d’un balzo il torrentello e gli fu alle spalle. Il menestrello non lo sentì, non si accorse della sua presenza se non all’ultimo istante. - Martino, buongiorno! - gridò Aldo tutto allegro.
- Ah! - Con un’esclamazione di spavento, il trovatore si girò di scatto, gli occhi dilatati, e lasciò andare il panno bianco, che cadde sull’erba. Una cascata di capelli neri ancora umidi gli cadde sulle spalle. Aldo si trovò a fissare quel volto pallido e regolarissimo incorniciato dalla chioma nera fluente, lunga fin quasi alla vita, quegli occhi ingranditi dalla sorpresa e dallo spavento e gridò anche lui, di sorpresa. - Ah! - gridò, e quasi fece un passo indietro.
Non poteva sbagliare. Lo spavento aveva tolto ogni maschera al menestrello. Ora sapeva. Ora capiva. I capelli lunghi e sciolti, quell’esclamazione pronunciata con la sua vera voce… - Oddio! - esclamò Aldo. - Come ho fatto a non capirlo prima? Sei una ragazza! 
Lei allungò la mano e gli appoggiò le dita leggere sulle labbra, gli occhi sempre più spaventati. - Taci! Taci, Aldo, se sei mio amico!
Lui annuì. - Calma… se non vuoi, non rivelerò il tuo segreto.
Rapida, la menestrella afferrò il berretto appoggiato sull’erba, si piegò in avanti, avvolse rapida i lunghi capelli in una specie di treccia, stringendoli forte perché occupassero meno spazio e calzò decisa il berrettone.
- Allora non ti chiami Martino - cominciò Aldo, incuriosito.
- Mi chiamo Martina. Ma tientelo per te-. La ragazza aveva già recuperato il suo solito sangue freddo.
- E perché ti fai passare per un ragazzo?
Lei alzò le spalle. - Quando una ragazza come me resta sola al mondo, l’unico modo per non finire male è fingersi un maschio.
Aldo la guardava, e man mano sentiva crescere dentro una smisurata ammirazione per l’amica. - Così te ne vai in giro tutta sola… e non hai paura?
- Paura di che? Sono un menestrello. Giro e canto. Guadagno abbastanza da sopravvivere. A volte alla gente le mie composizioni piacciono. Allora mi trovo bene. Se un oste vuole che rallegri i clienti della sua locanda, è facile che mi offra da mangiare e a volte anche da dormire. Giro, sono libera, vedo posti, conosco gente -. Lo fissò dritto negli occhi, e il suo sguardo si era fatto duro e triste. - Quale sarebbe stata l’alternativa? Sono rimasta senza genitori. Mio padre faceva il menestrello, come me.
- Ma… dovevi proprio fare il menestrello?
Martina si strinse nelle spalle. - Che altro? Ho cercato lavoro… potevo solo ottenere un posto di serva. Passare tutta la vita a servire qualche famiglia, a pulire i pavimenti e a fare il bucato, a prender botte e mangiare come i cani… peggio che in galera .
Qui sono libera. Riesci a capire? - Scosse subito la testa, scoraggiata. - No, non credo che tu possa. Sei un ragazzo, la vita per voi è diversa.
- E quanto pensi di poter continuare la tua finzione?
- Per sempre, se necessario.
- Ma tu sei una donna!
- Io sono una persona che vuole vivere la sua vita. Se per riuscirci devo fingermi un uomo, bene, lo farò -. Si calcò meglio il berretto ed ebbe un sorriso un po’ amaro. - Forse prima o poi anche alle donne sarà permesso di vivere in pace.
Aldo aggrottò le sopracciglia. - Le donne vivono perfettamente in pace - obiettò. - Hanno tutti i vantaggi. Vengono difese e protette e…
Martina lo guardò come se volesse morderlo. - Deve ancora nascere un uomo, marito o fratello, che possa difendere e proteggere Martina!
(da M. Migliavacca, La sfida di Aldo, Milano, Fabbri 1986 (rid.)


1. Raniero: il cavaliere presso il quale Aldo presta servizio come scudiero.
2. trovatori: poeti e musici provenzali medievali.
3. stereotipi: idee preconcette, precostituite, generalizzate e perciò spesso false.
4. Martino: il menestrello.


COMPRENDERE
1.	In quale tempo si svolge la storia? (1 punto)
 Ai giorni nostri.
 In un tempo non definito, indeterminato. 
 Nel XIII secolo.
 In un passato immaginario.
Punti: …../1
2.	I luoghi del racconto sono: (1 punto)
 immaginari.
 verosimili.
Punti: …../1
3.	Chi è Aldo? (1 punto)
	
Punti: …../1
4.	Chi è Martino? (1 punto)
	
Punti: …../1
5.	Che cosa scopre Aldo? (1 punto)
	
Punti: …../1
6.	Perché Martina non vuole che Aldo riveli la sua vera identità? (1 punto)
	
Punti: …../1
7.	Come definiresti Martina? (1 punto per ogni risposta corretta)
 Addolorata.
 Impaurita.
 Determinata.
 Orgogliosa.
 Insolente.
 Emancipata.
Punti: …../3
8.	Cancella l’espressione sbagliata nelle frasi che seguono. (1 punto per ogni risposta corretta)
1. 	Martina ha i capelli corti/lunghi.
2. 	Martina è figlia di un menestrello/cavaliere.
3. 	Aldo vorrebbe fare il cavaliere/menestrello.
Punti: …../3
Punteggio totale: …../12
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